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COM
UN

E DI CASOLA VALSENIO
PROVINCIA DI RAVEN

N
A

REGION
E EM

ILIA-ROM
AGN

A
Alfredo Oriani, nato a Faenza il 22 agosto 1852, dopo aver
conseguito la laurea in giurisprudenza seguì il padre al Cardello,
antica casa padronale che si affaccia sulla Provinciale un
chilom

etro a valle di Casola Valsenio, dove visse fino alla m
orte,

avvenuta il 18 ottobre 1909.  Qui scrisse le sue opere – rom
anzi,

racconti, saggi storici e politici – in una solitudine resa ancor
più pesante dal silenzio m

antenuto dalla critica intorno alle
sue pubblicazioni.

Solo dopo la m
orte si ebbero le prim

e critiche favorevoli, fino
alla esaltazione operata dal fascism

o che, forzando il pensiero
dello scrittore, ne fece un suo precursore. In conseguenza di
ciò nel secondo dopoguerra la figura e l’opera di Alfredo Oriani
furono sostanzialm

ente ostracizzate e solo dopo gli anni ’70
si è assistito ad una ripresa di interesse per la sua produzione
letteraria. Grazie anche all’im

pegno della Fondazione Casa di
Oriani alla quale fa capo la cura della casa-m

useo del Cardello
e la valorizzazione dell’opera di Oriani. Uno scrittore al quale
va com

unque riconosciuto il rifiuto di ogni com
prom

esso,  la
fedeltà agli ideali e la tenacia espressa nella ricerca intellettuale
e nella scrittura.
Valori che Casola Valsenio ha sem

pre onorato insiem
e alla

riconoscenza per l’affetto dim
ostrato da Oriani verso il paese

e i suoi abitanti. Un affetto testim
oniato nei racconti am

bientati
a Casola Valsenio e dai suoi interventi a favore, tra l’altro, dei
poveri del paese ospitati nel Ricovero Cronici e dei superstiti
della frana che nel 1889 provocò 20 vittim

e. Il Com
une di Casola

Valsenio ha ricam
biato tale affetto  dedicandogli  l’antica piazza

del M
ercato, oggi piazza A. Oriani ed un m

onum
ento in bronzo,

opera dello scultore Angelo Biancini, inaugurato nel 1959 nei
Giardini Pubblici, in occasione delle celebrazioni per il
cinquantesim

o anniversario della m
orte.

FIUME SENIO

Il Cardello

RIOLO TERME

DIREZIONE RAVENNA

FON
TAN

ELICE

PALAZZUOLO

DIREZIONE FIRENZE

VIA ROMA

Piazza A. Oriani

Via G. M
atteotti

Calligheria

BRISIGHELLA

UN ITINERARIO
TRATTO DAGLI SCRITTI
DI ALFREDO ORIANI

PER CONOSCERE
IL PAESE COM

’ERA
A FINE ‘800 E COM

’È OGGI

F
ingete

di venir m
eco

Valsenio...
a C

asola

INFORM
AZIONI

w
w

w.com
une.casolavalsenio.ra.it

IAT/ PROLOCO
Via Rom

a 48/a - Casola Valsenio - (RA)
Tel. 0546 73033 Fax: 0546 76033
proloco.casolavalsenio@

gm
ail.com

w
w

w
.proloco-casolavalsenio.blogspot.it

Il Cardello è aperto
tutti i giorni festivi da aprile a ottobre.
m

attino: dalle 10,00 alle 12,00
pom

eriggio: dalle 14,30 alle 18,30
in ottobre:
m

attino: dalle 10,00 alle 12,00
pom

eriggio: dalle 14,30 alle 17,30

ITINERARIO

Piazza L. Sasdelli

M
onum

ento
ad A. Oriani
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Dal racconto di M
ani bianche di Alfredo Oriani:

F
ingete di venire m

eco a C
asola Valsenio, egli è forse

il più grazioso e pittoresco paesello della R
om

agna,
e venite m

eco per queste pagine [...]

Una visita al paese di Casola Valsenio seguendo le pagine di Alfredo
Oriani non può che iniziare dal Cardello, l’antica casa padronale
posta  a valle del paese, dove lo scrittore visse e m

orì. E da dove
raggiungeva spesso Casola, in bicicletta o a piedi, con una
passeggiata di circa un chilom

etro in uno scenario che possiam
o

rivedere attraverso i suoi scritti e che aiuta a capire la realtà
paesaggistica ed urbana di oggi.

Ancora da M
ani bianche:

La valle non è larga, piuttosto lunga; i suoi prim
i

colli si pom
peggiano della più splendida vegetazione.

La strada svolta, ondula, e il paesello le si cela in
fondo com

e una sorpresa. Lo si avverte solo, entrando
di sul ponte. Il piazzale sarà il m

ercato, triangolare
com

e il foro di P
om

pei [...] in fondo al piazzale un
veram

ente vasto fabbricato, convento all’aspetto anche
per la chiesa che chiude nel m

ezzo; però tanto
incom

piuta che adesso funge da stalla.

E
ntrate nel solo vicolo, che vi si apre innanzi, e siete

in piazza; la dicono dei C
eronesi a m

em
oria di una

fam
iglia, che forse anticam

ente signoreggiò C
asola

da un castellaccio, del quale rim
ane ancora un lem

bo
franato sulla cresta del m

onte opposto.
G

irate pel  paese, vi riuscirà più piacevole della m
ia

descrizione.

Seguendo il consiglio di Oriani, da piazza dei Ceronesi, oggi piazza
L. Sasdelli, si può proseguire lungo la strada principale
(via G. M

atteotti) che nel racconto M
irra è  così descritta:

[...] per la larga e unica strada del paesello i pochi
fanali sem

bravano scavare delle pozzanghere
giallastre entro l’oscurità  dell’acciottolato, e lontano,
dove il paese finiva ad un m

uraglione poggiato
sopra una fila di archi a difesa della ripa contro la
corrente del fium

e e i freddi invernali, si udivano
i rantoli di un organetto.

e qua e là franati, im
itano stupendam

ente le cinte
diroccate del colosseo, m

a sono più bianchi.

[...] al disopra del viottolo qualche palazzina
schiacciata dinnanzi sulla piazza qui è altissim

a [...]

Il vicolo cala nella guisa che le bisce corrono, ed è
sem

pre selciato così pericolosam
ente: pare vi si

debbano lasciare più gam
be che non sopra un cam

po
di battaglia.

Da qui, del paese si vede solo uno scorcio dell’abitato più antico,
incastonato alla som

m
ità delle due rive scavate dal rio:

Sulla vetta [...] una casa. O
h! Q

uella casa è pur
bella di costà sotto. N

on se ne vede che un tratto:
è quasi troppo fantastica per essere vera, e  di notte
al lum

e di luna deve quasi fingere una scena teatrale.
U

n poeta vorrebbe abitarvi. C
orot, il grande paesista,

si sarebbe dannato pur di poterla dipingere!

Oppure, rifacendosi di nuovo alle pagine di M
ani bianche, dalla

piazza si im
bocca lo stretto viottolo in discesa che conduce alla

Calligheria, dischiudendo un panoram
a di grande bellezza:

Il paesaggio era il fium
e, le ripe, ed il letto; i m

onti
si vedevano sorgere m

a non finire: le ripe qui si
allargavano, form

ando com
e un anfiteatro, con

tanta m
aggiore illusione, che i loro strati petrosi,

fessi

E
ccoci al rio [...] ora siam

o
sotto il paese, m

olto al di
sotto [...] Il Senio non credo
che abbia sito più bello.
S

ia
m

o
 

n
el 

m
ezzo

dell’anfiteatro: adesso le
cinte paiono ancora più
alte, m

a del fium
e non

appare che una parte di
letto asciutta e sassosa. Il
cielo sopra fa da tenda,
uno strappo di orto da
tappeto avanti ad una fila
inform

e di abituri, che
dietro si bagnano nel rio.

Piazza del M
ercato, poi piazza A. Oriani

Piazza dei Ceronesi e via Um
berto I, oggi piazza L. Sasdelli e via G. M

atteotti
La Calligheria


